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Sandro Bolchi, Paola Pitagora, Nino Castelnuovo, Salvo 
• - . ' . . - . / . • • - V . ' -s • . . • • • • - ^ ^ . . . • - \ • • \ < 

Ranione, Lea Massari ci parlano del nuovo sceneggia­

to televisivo tratto dal romanzo di Alessandro Manzoni 

CCOI PROMESSI SPOSI 
lano gli interpreti 

i 

ionie li vedremo 

loia 
uà 

laura 
(LUCIA) 

ria avrà i orandi occhi ne 
cerbiatto spaurita di Pao 

itaoora. Niente raggiera di 
ili a lattare le molteplici 

le. inerite lacrime di (/lice 
al momento dell'addio ai 

7ia sarà finalmente la ver? 
pianista dei Promessi Sposi 
ìizione televisiva Non sarà 
ina portatrice di stona, unu 
itone meccanica di dramma 
mii personaggio al centro 

vicenda: arrabbiata, dura, 
Ha di filanda del 1600, ani-

da un cattolicesimo intron­
ile e per niente accomo 

immella sfocala, vagamente 
gotica, la verginella delfico 
ìf'ia classica manzoniana ce 

il posto a un personaggio 
\moderno. /orse una specie 
tiovunna lì Arco del lajo di 

\ola Pitagora le darà voi 
gesti e parole: una lac-

iolce e scontrosa, uno sguar 
carico di rabbia e paura. 
fiante e tnsicuro con i segni 
na intransigenza diversa, di 
necessità di realizzarsi al 

lori dei sentieri tradizionali. 
iolto insomma che porta chia-
\segni dei giovani del nostro 

giovane attrice, di Lucia 
fenice non parlarne più. For-
fer timore di svuotare quel 
ha oià pensato del perso-

ilo o forse per disinteresse. 
judo è rimasta legata a filo 
io al personaggio che ha in 
petalo nel film I pugni in ta-
j £ con quel personaggio an 
\la Lucia, arrabbiata quanto 
iole, non ha niente in co 

SALVO RANDONE. colto du 
tante le prove dell'* Eterno ma 
rito », si muove sul palcoscenico 
con l'aria d\ chi si trova meglio 
alla ribalta che nel soggiorno di 
casa propria La moglie, l'attrt 
ce Nedo Naldi, parla per lui 
Rondone sarà l'Innominato e Ne 
da Naldi la Badessa del conven 
to di Monza. 

A pensarci un po' non sì riesce 
a trovare altra laccio che quella 
di Rondone per dar vita al per 
lanaggio inquieto che Manzoni 
ha posto al centro del romanzo 
come figura risolutiva della vi 
cenda. « Il selvaggio signore » 
sarà il personaggio meno inter­
pretato dal regista .cioè ta me 
diazione sarà ridotta al mimmo 
per conservare tutto il significalo 
originario di cui l'autore ha vo 
luto caricarlo Rondone lo ve 
de in chiave vagamente amletica 
e si propone di interpretarlo tri 
modo da lame risultare ti mon 
do problematico, l'angoscia, l'in 
sicurezza. 

-S?^^» 

Nino: 
primo il 

West 
(RENZO) 

izo in questi giorni e ce 
! da « fazendero > messicano. 

in poltrona davanti al fuo 
pi camino e attorniato da 
ro o cinque « pistolero* ». 

da un drappello di guardie 
tee » e da venti e pul in 

[armati fino at denti. Si in 
armati di fucili a salve. 

fchester * che fanno il botto 
uccidono. 

Castelnuoro. finalmenre 
a interpretare Renzo. si 

ra in onesti giorni a resti 
tpanm del personaggio man 
no frustando e assisswan 
ktti oli avversari nel film 

rti massacro. 
f prepara è il termine en? 
il perché dorendo tare un 

impulvro. pronto alla mi 
e alla rissa. un burnì aio 

insomma che non sopporta 
ti e vorrebbe raddrizzare il 

con i propri pugni, il m» 
ialiore è quello di p i s ' i T 
rerso il personaggio violen 
tpuìsiro. sadico, tivico dei 

italiani. 
telnuoro è stato tnsicuro fi 
l'ultimo se accettare o me 

proposta della televisione 
un impenno con il reai 

Mancese Demy per Girare un 
musicale I,es demoisolle-
rhefort continuiz:one in un 
senso dell'altro film dello 
regista e del quale l'ai 

[italiano è stato anche prò 
ti<fa Le* pì*ap!oui« rie n ie ­
lli / /fi";enfi della RAI 

snJ-Jn c'ririn mniTn rie! 
ìsohihtò per un attore -1' 
mocri iwircrso d video 

fama immediata presso m 
di spettato*! non volermi. 

te svi compensi arrivando a 
jaiamrit! poco simpatici 
ra è tornato il sereno Ca­

noro sarà Remo lui che e 
eco, nato e vissuto a quii 
issi dal quel ramo del lago 

l o ­
ft* che — per le varie toi 
noni a cui è costretta una 

azione tv — ti romanzo posso 
re nella lacrimevole stona 
matrimonio contrariato per 
di un brutto catino il'a 

un'Io re» intervento d- un 
hiinm * dolln divina r>rm 
ra mi in tondo e cn'i'en 

kc)ic se non In dice chnra 
di lare oue.sto personaq 

)irr c'ir ti suo ideale è cai, 
ballare ?u un oalcotcenicr 

roadicnv: mn anche restilo 
tessicano con trine e Kb 
• con oli stirali di vacchetta 
frusta di p*Ue di bvt con 

i modi tra impacciati * 
iti tipici del Remo manzo-

Lea: 
ma ci 
sarà? 

(LA MONACA) 

« Il suo aspetto taceva a pri­
ma vista un'impressione di bel­
lezza sbattuta e sfiorita... Due 
occhi neri si fissavano talora in 
viso alle persone con un'investi­
gazione superba: talora si chi­
navano in fretta come per cer­
care un nascondiglio; in certi 
momenti un attento osservatore 
avrebbe argomentato che chie­
dessero affetto, corrispondenza. 
pietà; altre volte avrebbe cre­
duto coglierci la rivelazione istan­
tanea di un odio inveterato e 
compresso, un non so che di mi­
naccioso e di feroce... ». 

Questo il ritratto che Manzoni 
fa della monaca di Monza, la 
sventurata Gertrude che deve 
sopportare il peso di una vita 
condizionata dalle leggi della con­
servazione del patrimonio. E' 
forse il personaggio più bello del 
romanzo, certamente quello di 
cui è più evidente l'ambiguità e 
di conseguenza rimpossibilifd di 
limitarlo dentro i contorni deft 
niti di una classificazione. Boi 
chi vorrebbe che questo perso 
naggio avesse il volto spagnole 
sco carico di slanci e di tensio­
ne di una delle nostre più brave 
attrici, Lea Massari. Ma ancora 
non c'è niente di sicuro. Lea è 
in questi giorni lontana da Roma. 
ha impegni teatrali e non sa se 
accettare o meno la proposta del 
ta televisione Anzi, non ne pare 
troppo entusiasta. 

Lucia vera 
protagonista 

i - ! 

L'annuncio della produzione televisiva dei Promessi Sposi fu da­
to dalia IV quando sui teleschermi scorrevano le lacrimevoli serate 
di David Copperfield. 

Sono anni che vediamo romanzi anche ottimi ridotti a pezzi e 
brandelli dalia volontà di raggiungere li pubblico passando per il 
cuore e le ghiandole lacrimali; sicché qialche prudente e pessimi 
sfea attera per il nuovo teleromanzo non e poi tanto ingiustificata 
D'altra parte / promessi sposi per sua natura si presta facilmente 
ad operazioni di rilettura secondo i modelli dei romanzi d appendice. 
Si presta anche ad una schematizzazione dei personaggi e degli av 
vemment. per cui possono venir fuori buoni e cattivi tagliati con 
l'accetta e sventure risolte per demiurgico intervento di forze divine 
E tutto ciò snaturerebbe lo scopo divulgativo di una realizzazione te­
levisiva darebbe un immagine quanto mai sbagliata dell opera che 
fa parte del bagaglio di cari e intoccabili miti del popolo italiano 
per essere stata il più delle volte mal letta, male interpretata e 
male divulgata. 

Sandro Boleti!, il regata, autore di altre fortunate riduzioni (li 
mulino del Po e I miserabili) dice di essersi avvicinato ai Promessi 
sposi guidato dalla lozione di un grande critico manzoniano LUMI 
Russo. Tuttavia la possibilità di cadere nel < feuilleton > esiste e 
forse dalla coscienza dj questa possibilità deriva la scelta di un 
<.•(!>( altamente viual'tieaio 

Bolchi dur.q ìe si porrà davanti al romanzo che descrive Tatti e 
pe-sona^kO di tre secoli fa come danari»! a un opera contemporanea 
cercando di scoprire auanto più è possibile le trame di un'angoscia 
universale uguale oagi come allora, perchè — dtce — la tesi sociale 
del romanzo è sempre valida. 

Su. p.ano st;e"aiiierìie realizzativo Bolchi e Bacchelli. aaton 
Iella riduzione, hanno deciso di dividere il racconto in vari episodi 
ledati ai personaagi di maga or rilievo e collegati fra loro da an 
elemento dichiaratamente letterario, ossia la voce fuori campo che 
legge i momenti di passaggio. 

I personaggi ai quali Boiclu è maggiormente attaccato sono due. 
Lucia e Fra' Cristoforo. La prima, sempre secondo la lezione cri-
tica di Luigi Russo, diventerà la vera protagonista dei romanzo li 
secondo sarà visto nella dimensione di un religioso « giovanneo ». 
uomo tra gli uomini che parla da uomo rifiutando la parola del 
predicatore. 

Abbiamo parlato con alcuni degli attori che faranno vivere l 
<irf<?newi stutii \hh amo chiesto loro come velonc e sentono 1 loro 
personaggi come cercheranno di renderne sentimenti e stati d'animo. 

a. f. 

Dal 24 giugno al 17 luglio 

Questo il IX 
Festival dei 
«Due Mondi» 
I/inaugurazione con «Pelléas 

et Mélisande » di Debussy 

I reai vis 

#/ 

Ferreri: «Per 
il titolo della 
Zanzara1' non 

c'è da discutere » 
MILANO, y 

Appresa la notizia che è sta 
to depositato presso TANICA il 
titolo « La zanzara • per un lilm 
di cui dovrebbe 'ssere prota 
gonista Rita Pavone. Marco Fer 
reri. che intende - coni é no 
to — realizzare un film sul ca 
so del « Parini » ha dichiarato: 
« Non credo che sia questione 
di deposito di titolo per U film 
La Zanzara in quanto come 
é noto, la testata del giorna 
le degli studenti del " l'anni " 
non è stata ceduta ti a alcuni) 
né tanto meno lo sarebbe a chi 
volesse farne uno sfruttamento 
cinematografico D altro canto 
la zanzara è un insetto regolar 
mente classificato di cui si par 
la in tutti • manuali di scienza 
e biologia pubblicati in Italia 
In conclusione - ha aggiunto 
il regista - gli annunci di que­
sti giorni relativi a film che 
hanno questo titolo, anche se 
alcuni film sono esplicitamente 
e dichiaratamente rivolti ad al 
tri argomenti che non hanno 
niente a che vedere con la no 
ta vicenda dei ragazzi dei " Pa 
nni ". non mi interessano né mi 
preoccupano Una volta tanto 
- ha concluso Ferreri - non 
può essere impiantata nel cine­
ma una questione di priorità su 
un titolo ». 

LUIGI VANNUCCHI sard il ti 
rannello Don Rodrigo E' un pio 
vane attore tuttavia ben noto e 
applaudito dal pubblico teatrale 
Quello televisivo lo conosce per 
le sue frequenti apparizioni ne 
gli sceneggiati TV (« t/na Irage 
dio americana » * Delitto e ca­
stigo*) e. recentemente è stato 
Otello in uno mes*o in scena cu 
rata dallo Stabile di Trieste e 
molto lodata dalla critica. 

Carraro: 
grande 
paura 

K)N ABBONDIO 

Tino Carraro sarà un Don 
Abbondio mille miglia lontano 
lolla macchietta dallo comicità 
scoperta II personaggio sarà do 
minato da uno granile oinra cht 
io illividisce ne fa risaltare le 
.-ominnenti da Tartufo e io col 
loca in un -imbien'e di giottesco 
jccentualo. 

HfcNZO RICCI - Presentando 
U cardinole Borromeo l errore da 
evitare sarà l'uso del tono enco­
miastico. la facile agiografia che 
rischerebbe di svuotare la can 
ca di umanità del personaggio 
anche se è una umanità velata 
da atteggiamenti da santo. 

Que*lo compito non tacile toc 
chea a Renzo Ricci, attore di 
grande «?»p«nenia anche fisica 
mente vicino al personauOiO ite 
«ii.tir da lSnn*oni. 

MAXIMO OIROT11 - d per 
M»Njyi;io più moiiermzzato sarò 
Fra Cristoforo, interpretalo do 
Vasjimo Girotti. Un monaco che 
parla da uomo e che Solchi e 
Bocchelli hanno immaginato co­
me un rappresentante « ante Itt 
leram > delizi Hnca piooannea iel­
la chiesa cattolica. 

le prime 
Teatro 

L'eterno marito 
Questa riduzione teatrale del 

lungo racconto di Dostoievski 
L'eterno marito, curata da Neda 
Naldi. è scritta su misura per 
l'arte d'un attore come Salvo 
Bandone, al cui temperamento 
singolarmente si addice il prò 
tagonista della vicenda. Pavel 
Pavlovic. Costui è un uomo am­
biguo, ossessivo, teso nello sfor­
zo di celare, dietro un linguag­
gio sofìstico, la realtà d'una pas­
sione che. rompendo la crosta 
delle buone maniere, dilaga a 
tratti con violenza distruttiva. 
Personaggio quasi pirandelliano. 
ante litteram. egli stabilisce un 
rapporto di amicizia — da lui 
insinuato o imposto per velati 
ricatti, dall'altro subito a ma­
lapena — con Alexei Ivanovic. 
che è stato in anni abbastanza 
lontani l'amante di sua moglie. 
ora defunta. Alexei. suo malgra­
do. si sente legato a Pavel: npn 
tanto dai ricordo della morta Na­
talia. quanto dalla presenza di 
una bambina. I.iza. che Pavel 
gli fa intendere esser figlia di 
lui. Alexei cerca di aiutare la 
piccola sottraendola all'ambiente 
sordido nel quale il padre « uf­
ficiale » la alleva, e ai maltrat­
tamenti che le vengono inflitti. Ma 
la no\era Liza. che per il cre­
duto genitore ha. nonostante tut­
to. un affetto feroce, finirà col 
morire. 

La scomparsa della bimba, e 
l'accennata rivelazione, da parte 
di Pavel. che Liza era. in realtà. 
la figlia non di Alexei'. ma d'un 
altro amante di Natalia, spento.-i 
a sua volta, dovrebbe sciogliere 
ogni contatto tra i due uomini. 
Ma. pur odiando e deprezzando 
Pa\el. Alexei si lascia ancora 
frequentare da lui. accetta di 
conoscenie la giovanissima fidan­
zata (il vedovo sta per nspo 
*arsi) e prefigura quasi una nuo­
va » situazione a tre». Uno scat­
to d'ira omicida, in PaveL ri­
mane senza esito, e non tronca 
nemmeno la relazione tra i due 
(che continua infatti a trascinar­
si. neUa pagina originale, mentre 
stilla scena il suo prolungamen­
to si esprime in un gesto allu­
sivo). 

Bisogna dar atto alla Naldi di 
aver concentrato abilmente la 
materia narrativa io un parco 
numero di quadri, che. grazie 
anche alla funzionalità del dispo-
s tivo scenico creato da Mischa 
Scandella. si svolgono con docile 
r tmo. appena «ottenuti, nei pa*-
sasgi. dalla voce t fuon cam 
pò » di Alexei. Personaggio che 
d'altronde, risulta qui presv> 
e ie <chi.icc'ato da quello di Pa 
ve', il q-iaie as«orbe in «é !e 
naioni del confuto psco!oiit.o 
e la varietà dea.! umori do*!o:ev 
<kiani. identificabili in tutta La 
loro gamma, dui tradco al croi 
tosco al eom.co. Un occav.one 
doro per Salvo Randone. che 
aggiunge quella dell'Eterno ma 
rito a una sene memorabile d; 
interpretazioni, soprattutto impo­
nendosi per la sua tipica capa­
cità di adoperare col massimo di 
sottigliezza una moderata, e dun­
que tanto più persuasiva, forza 
vocale: e per il suo raro dono 
di conferire potente lucidità em 
blematica a un gioco mimico di 
i frazione naturalistica, decan 
t.indolo d'ogni impur.tà. Il mag 
mor mento della regia di Jose 
(} i.isl'o è stato quello d; lascia 
re >pa7v> al talento dell'atto»*». 
controllandone i timbri e le ca 
denro a una certa distanza. A 
Randone si opponeva come ter 
mine dialettico Gianni San tue 
ciò. valorosamente, sebbene fos­
se a corto di prove (ha sosti­
tuito, infatti, un altro interpre­
te. infortunatosi durante le re­
cite della Compagnia a Mila­
no). In parti marginali appariva­

no Anny Girola e Vittorio Artesi. 
Grande successo dello spettaco­
lo e di Randone. Si replica, al 
Quirino. 

ag. sa. 

Cinema 
Django 

In una fangosa e lercia cit­
tadina del Sud. dove razzisti 
fanatici, scottati dalla guerra 
perduta, macellano la popolazio­
ne di colore oscuro, appare un 
misterioso pistolero. Django. 
Egli salva una ragazza. Ma­
ria, sballottata fra i campi av­
versi. e fa strage dei pallidi ex 
confederati: risparmia, per il 
momento, il loro capo Jackson: 
cui preferisce sottrarre, d'ac­
cordo con i ribelli messicani di 
Hugo, un carico d'oro, che quel­
li vorrebbero adoperare per la 
rivoluzione. Ma Django, che la 
sorte ha incarognito, non si ac­
contenta della sua parte: vuole 
tutto il bottino per sé. e lo ruba. 
Î a preziosa quanto maledetta 
polvere finisce nelle sabbie mo­
bili. e anche Django vi sarebbe 
inghiottito, se non Io trattenesse 
la mano amorosa di Maria. So­
praggiungono i messicani: Ma­
ria è ferita: Django. come ladro 
e traditore, ha gli arti superiori 
straziati. Ma non tanto, da non 
poter condurre al sicuro la don­
na e da non riuscire a far fuori 
Jackson con gli ultimi accoliti. 
I messicani, dal canto loro, ca 
dono sotto i colpi delle truppe 
regolari. Il redento Django e la 
redentrice Maria, quasi unici e 
malconci superstiti della carne­
ficina generale, si accingono a 
vivere un po' più tranquilla 
mente. 

Diretto da Sergio Corbucci 
(che con Leone e Tesori è uno 
degli iniziatori del genere) que 
sto « western italiano » si di 
stingue dagli altri solo per l'ac­
centuazione — sino ai limiti del 
tollerabile, ed oltre — d'una vio­
lenza sadica che. non essendo 
sostenuta da nessun motivo idea­
le. si giustifica poco, ormai, an­
che sul piano dello spettacelo. 
Unica novità (relativa) del film: 
la primordiale ma efficacissima 
mitragliatrice che il protago­
nista si trascina dietro, celata 
in una bara. 

Quest'ultima, del resto, è un 
po' il simbolo di Django: la 
quantità delle salme che si ac­
cumulano sullo schermo (cola 
rato e panoramico') è tale, da 
far supporre un contributo fi 
nanriario delle agenzie di pom 
pe funebri, a fini di pubblicità 
Nei panni del po^^aecio prin 
nnaìe un attor por noi nuovo 
Franco Vero: al «;:o fianco. Ij> 
rrdaria Vu*ciak. 

ag. sa. 

Detective's 
Story 

Lew Harper è un detective 
di « nuovo tipo >. cosi almeno 
si definisce kn stesso, aggiun­
gendo. poi. che il suo fiuto è 
niente male. Questo fiuto sarà 
:mrnediatarnen:e utilizzato dal-
.a signora Heien. che passa ie 
sue giornate sotto j raggi di una 
mezza dozrna di lampade al 
quarzo: .e rughe divorano inv 
,> acabili La sua peile. Forse è 
,>er qjes:o che u marito di He 
.en è scomparso l. nostro Le» 
dovrà rintracciar o. e scoprire. 
tra l'altro, con quale gallinella 
lui se la spassi. Si saprà che 
si tratta di un rapimento, e si 
chiedono cinquecentomila dollari 
per il riscatto. Lew * infatica-
bUe: sua moglie invece è stufa 
per il fatto che fl marito non ha 
mai tempo di dedicarla Qualche 

ora d'amore. Ogni tanto, comun­
que. Lew si farà vivo da Helen 
per ascoltare da lei parole gen­
tili, e per avere anche < tutto 
il resto ». Sono incontri pate­
tici che terminano quasi sem­
pre con l'augurio di una malat­
tia incurabile che dovrebbe ca­
pitare fra capo e collo allo ze­
lante marito. Il mestiere in­
nanzitutto:- Lew vuole venire a 
capo di questa sporca faccen­
da anche a costo di rimetterci 
la pelle. Ma la faccenda è estre 
inamente complicata, e lunga. 
troppo lunga per la pazienza 
dello spettatore. 

Lew, comunque, non morirà 
come il suo collega di Deferi­
re Story (il dramma di Sidney 
Kingsley portato sullo schermo 
ad un regista che non ha certo 
nulla da spartire con Jack 
Smight. regista di Detective's 
Story), cioè di Pietà per i giu­
sti. E non morirà certo per 
quella s in più nel titolo. U film, 
dove compaiono Paul Xewman. 
Lauren Bacali. Julie Harris. 
Shelley \V.ntcrs. risulta, in de­
finitiva, abbastanza vo.gare e 
pesante, particolarmente quando 
si vuol conferire al protagonista 
una dimensione psieo.ogica che, 
jx»ver.no. non riesce proprio ad 
estrinsecare (e non è coipa sua). 
Co»ore. 

Matt Helm 
il Silenziatore 

Matt Helm (Dean Martin) è un 
agente segreto quasi costruito sul 
modello del nostro agente Flint. 
Come Flint ha un appartamento 
avveniristico, dove tutto è auto­
matico ed estremamente lussuo­
so: ogni particolare e buono per 
far meravigliare i oambini al di­
rotto dei quattordici anni. 

Mentre Matt Heim fa il bagno 
di schiuma neùa sua piscina pri­
vata. in compagnia di una sire 
na (l'c aiutante >). gli si comuni­
ca telefonicamente la nuova mis­
sione: dovrà far p.ena luce su 
una misteriosa organizzazione che 
intende conquistare il mondo. La 
organizzazione, diretta come al 
solito da un ridicolo « cinese ». 
vuol tentare di sfruttare a pro­
prio vantaggio un possibile con­
flitto fra gii Stati Uniti e l'Unio­
ne Sovietica; un conflitto che sa­
rebbe certamente divampato se 
una pioggia radioattiva fosse sta­
ta provocata su una vasta zona 
de! temtor.o americano. L'occa­
sione si pre^nta al « cinese » 
quando gli Stati Uniti decideranno 
di compiede due esperimenti: lo 
scoppio di una bomba atomica 
-Sotterranea, e u 'anco di un mi.-» 
>ile. che dovrà essere deviato 
aa.l'organizzazione e fatto esp.o-
dere. appunto, in una zona degli 
Stat; Uniti. Matt Helm. contorna­
to da una schiera di bellissime 
ragazze. (la preferita si rivelerà 
però una spia del « nemico ») tra 
un motivo mus.ca'.e e l'altro, riu­
scirà (con ogni possibile «cian­
frusaglia » in dotazione) a pene­
trare nel covo cinese e a -- Pre­
feriamo non continuare. Diremo 
solo che Matt, ad un certo punto. 
dirà, molto seriamente, che pre­
ferisce « ammazzare per il suo 
governo che per l'organizzazio­
ne ». 

Certo il pubblico romano non si 
« divertirà » poi molto il giorno di 
Pasqua, sballottato in questo ma 
re di idiozie animate d'oit-e ocea­
no quest'ultima è stata diretta da 
Phil Karlson) che infestano gli 
schermi. Incredibili idiozie alle 
quali metteremmo molto volentie-
tieri. e per sempre, il silenzia­
tore. Colore e schermo piccolo. 
molto piccolo. 

vie* 

La primavera porta molte co 
se, com'è noto. E tra esse ormai 
da nove anni, il programma del 
Festival dei Due Mondi di Spo 
leto. che ci é giunto anche que 
stanno - puntuaimentte sul tavo 
lo Dunque. Apertura U 24 giù 
gno con la rappresentazione di 
Pellcas ed Mélisande di Debussy 
cantata in lingua originale da 
una compagnia di canto di cui 
tanno parte Judith Biangen, nel 
la parte di Mélisande. John Rear-
don. in quelia di Pelleas. ed ino) 
ti e John West. Anna Raynolds. 
Gabriel Bacquier. L'orchestra -
in assenza di Thomas Schippers 
impegnato in America — sarà al 
fidata a Werner Torkanowsky 
Regia di Giancarlo Menotti con 
scene di Rouber. Ter-Arutunian. 

Secondo spettacolo dei Festival 
quello dei Balletti della Sierra 
Leone, la cui prima rappresenta 
•ione é fissata per il 2U giugno 
ili' la prima volta che la compa 
,̂ nia negra interprete di balletti 
popolari delle tribù della Sierra 
Leone si presenta in un teatro 
JO.I i-.utoja continentale. 

Novità per il Festival U 30 giù 
gnu. LU.IVCI\O siiiioa.cu i.e. cluu 
so dei leuUo Nuovo Lo dingeta 
l'homas bcn.ppers e si avvarrà 
deda partecipazione del soprano 
spagnolo Montserrat Cabailè che 
mterpre:e-à lana di Beethoven 
Ah, perfido! e Sheherazade di 
Kavel. 

Seconda novità per Spoleto U 
tatto cne u concerto in piazza 
non concluderà il Festival — la 
cui chiusura é prevista per il 1? 
.ug.io - ma si terra U IO luglio. 
In programma u Requiem di 
Verdi affidato alla bacchetta di 
<£uuin Metna. 

Dui ante . ultima settimana del 
Festival il Teatro Nuovo ospiterà 
L. ,\euermjnd* Dans l'healre di 
Amsterdam, cne presemele o'. 
io badetti di cui ancora si igno 
ra lì tttoio, come dei resto si 
ignorano ancora ì titou dedo spet­
tacolo di prosa previsto ai Tea­
tro Caio Melisso e dei film che 
saranno pi esentati nel corso dei-
la tradizionale Rassegna 

Uno stravagante spettacolo sa­
rà poi programmato al Caio Me­
lisso. Si intitola Musica e lazzi 
ed è stato affidato a Cesare Bre­
ra per la parte musicale e a 
Giancarlo Sbragia per la regia. 
Con esso si intende dare al pub­
blico una fedele riproduzione di 
una serata a corte organizzata da 
un gruppo di comici dell arte ita 
liani in casa di un nobile. 

Per restare al Caio Melisso va 
segnalato infine il particolare 
.mpegno posto nella organizza 
zione dei concerti da camera di 
•ìieziog.orno ai quali partecipe 
ranno, oltre al Quartetto beaux 
Aris dì New York, alia violon 
cellista Jacquelme Du Pre, ai 
pianisti John Browning e Jean 
Claude Pennetier. lo stesso Tho 
mas Shippers. il pianista sovie 
tico Sviatoslav Richter e ti ce 
.ebre Quartetto Borodm. Richtei 
e il Quartetto Borodm chiude 
ranno ti Festival con un concer 
to serale al Caio Melisso dedi­
cato a musiche per quintetto 
con pianoforte. 

A proposito e per finire Dal 
primo abbozzo di programma 
pervenutoci non risulta la ri­
presa di quella pjngente ini 
ziativa che fu l'alir anno il Tea­
trino delle sette. Dimenticanza 
o decisione? 

Anche i gollisti 
contro il veto 

alla « Monaca » 
PARIGI. 9. 

La decisione con cui il mini 
stro dell'Informazione ha vieta 
to in Francia ed all'estero la 
proiezione dei film i'uzanne Si 
momn. la religieuse de Diderot. 
è stata apertamente criticata 
anche in alcuni ambienti gol 
list». 

In particolare, il deputato R£ 
né Capitant ha scritto sul setti 
manale Sotre RepulAique che 
* vietando la distribuzione e la 
esportazione del film, il gover 
no. che ha agito solidalmente 
con la segreteria dei Ministero 
dell'Informazione, ha commesso 
un errore di cui non ha forse 
valutato nella giusta misura le 
conseguenze 

« La censura è già per se stes­
sa un'istituzione che offende la 
libertà d'espressione, ma l'uso 
di cui ora se ne fa ed t motivi 
che vengono invocati, sono par­
ticolarmente criticabili ». 

Smoktunovski 
sarà Ciaikovski 
sullo schermo? 

NEW YORK. 9. 
L'attore russo Innokenti Smok­

tunovski, l'indimenticabile inter­
prete dell'Amleto di Kosintzev, 
dovrebbe impersonare il musici­
sta Ciaikovski nella pelticola di 
coproduzione russo - americana 
che sta attualmente organizzan­
do Dimitri Tiomxin. La prota­
gonista femminile, come è no, 
to. dovrebbe essere Maria Callas. 

Kirk Douglas 
in Romania 

BUCAREST. 9. 
Kirk Douglas alla fine di apri­

le visiterà la Romania. Il suo 
viaggio avviene nel quadro de­
gli scambi culturali tra gli Sta­
ti Uniti d'America a la Roma-

contro programmi 
canale 

Manzoni « ispirate » 
Ieri sera, con lo spettacolo 

Aspettando l'alba e la terza 
delle conversazioni di wonsi-
gnor Pellegrino sul primo ca 

, naie e con la trasmissione, i/i 
'collegamento Eurovisione, del-
1 la Passione secondo San Mat-
. teo di Bach sul secondo, si è 
concluso il ciclo dei program­
mi direttamente o indirettamen­
te ispirati a una tematica re­
ligiosa, mandati in onda dalla 
TV in omaggio alla settimana 
pasquale. L'omaggio si ripete, 
di anno in anno, da sempre, e 
nel passato noi non abbiamo 
potuto fare a meno di osser­
vare che la TV, disponendo di 
due canali e di diverse ore di 
trasmissione, avrebbe tutte le 
possibilità di rispettare la cir­
costanza senza tuttavia costrin 
gere nel * clima » pasquale ''in­
tiero arco dei suoi programmi. 

Negli anni scorsi, l'osservan­
za « integrale » della liturgia 
cattolica aveva portato quasi 
sempre i dirigenti di via del 
Babuino a mettere in onda pas­
sivamente una serie d» pro-
grammi scadenti, che giungeva­
no fino al livello della vera e 
propria paccottìglia. Questo 
anno, a dire il vero, si sono 
notali uno maggiore iniziativa 
e un netto sforzo per offrire 
ai telespettatori una cerio va­
rietà di scelta e trasmissioni di 
livello dignitoso Si è tentato 
cioè di conciliare nel modo mi 
gliore possibile le esigenze del 
pubblico (che. in queste sera­
te. òvviamente non mutano di 
colpo) con il € dovere di circo­
stanza »: e. a volte, come gio­
vedì sera, con la trasrr.lssione 
del film di Olmi, un simile ten­
tativo ha dato frutti addirittura 
felici. Ieri sera, l'intento era 
evidentemenie quello di non 

deludere l'attesa dei telesprttn 
tori per V rituale sipptlacalo 
musimiP del sahato, senza pe­
rò violare il clima dì t vini 
Ha »: e così si è pensato a un 
pronramma come Aspettando 
l'alba 

L'idea era feconda: attra­
verso il canto di ispirazione re­
ligiosa. infatti. SDesso individui. 
classi, popoli hanno espresso 
la loro ribellione all'ingiustizia. 
la loro sete di un mondo mi­
gliore. il loro prepotente desi­
derio di un ritorno al primitivo 
spirito evangelico. Era possibi­
le. dunque, creare uno spetta­
colo per nulla convenzionale, 
che avesse un taglio autentico. 
schietto e una impostazione uni­
taria. Purtroppo, non è stato 
così. Innanzitutto, secondo noi, 
a causa della scenenaiaturn e 
dei testi scelti da Diego Fab­
bri: lo scrittore cattolico, infat­
ti. invece di condurre un discor­
so che legasse in un tutto orqa-
nico i vari elementi dello spet­
tacolo. ha messo insieme bra­
ni disparali, presentandoli, tra 
l'altro, in chiave assai discu­
tibile (basta pensare all'inter­
pretazione data al famoso mo­
noIngo de/l'Amleto). al solo 
scopo di creare una * atmosfe­
ra ». Il generico e retorico in­
tento di Fabbri, d'altra parte, 
è stato tradotto sul video da 
Giorgio Albertazzi nel modo 
peggiore, con una recitazione 
di sapore predicatorio, tanto 

più inadeguata in quanto poi ta 
scelta dei canti e delle canzo­
ni era condotta in modo tale 
da accostare disinvoltamente 
brani di alto livello e di pro­
fondo significato come gli 
spirituals cantati da Belafonle 
o dai Folkstudio sinpers ad al­
cuni prodotti dell'industria di­
scografica di carattere netta­
mente commerciale, come le 

canzoni di Celentano o di Bob­
bi/ Solo o di Modugno. Il mo­
mento più sorprendente dello 
spettacolo, infatti, è stato, cre­
diamo, la <r ispirata » presenta­
zione che Albertazzi ha fatto 
della tromba di Nini Rosso. 

In sostanza. Aspettando l'al­
ba si è risolto in un ibrido, che, 
pur includendo qualche e pez­
zo * assai bello, ha finito per 
creare, sì. un'* atmosfera ». ma 
un ' atmosfera piuttosto avvi­
lente. 

E' seguita, sempre sul pri­
mo canale, la penultima pun­
tata dell'inchiesta di Sabel sui 
ragazzi dai sei ai tredici anni: 
questa volta il tema era quel­
lo del tempo libero. La tra­
smissione ci è sembrata, nel 
complesso, meno frammentaria 
delle precedenti. Tuttavia, an­
cora una volta, la documenta­
zione della realtà, che avreb­
be dovuto essere lo scopo prin­
cipale dell'inchiesta (solo sulla 
base di questa dorumenin?in 
ne. infatti, le osservazioni di 
Sabel e le considerazioni dello 
psicologo potevano acquistare 
tutta la forza necessaria), non 
ha raggiunto un sufficiente gra­
do di approfondimento: basta 
ricordare la genericità della 
sequenza lampo sugli animali 
o dell'altra sul rapporto tra i 
ragazzi e il mondo dello spet­
tacolo. D'altra parte, pur pre­
sentandoci alcuni documenti di 
valore (particolarmente signi 
ficativi i disegni forniti dal 
Magistero svi desiderio di li­
bertà nutrito dai ragazzi). Sa­
bel ha preferito soffermarsi di 
più sull'eccezione, rappresenta­
ta da alcuni interessanti espe 
rimenti in corso qua e là. che 
sulla normalità, purtroppo as­
sai squallida. E ciò non ha gio­
vato all'inchiesta, cui una cri­
tica più serrata e circostanzia­
ta anche nelle immagini delle • 
deficienze strutturali della so­
cietà italiana e degli errati me­
todi di educazione avrebbe con­
ferito ben altra efficacia. 

g. e. 

OGGI 
TELEVISIONE» 1 ' 

10,15 
11,10 

15,00 

17,15 

18.15 

19.00 
19.10 

19,55 

20.30 
21.00 

22.25 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunm 
EUROVISIONE . CITTA' DEL VATICANO: MESSA, cele 
brata sul sagrato della Basilica di San de l i o da Paolo VI. 
Benedizione t Urbi et Uibi » 

RIPRESA DIRETTA 01 AVVENIMENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI: < li club di Topolino» di Walt Disney 

PIPPO BAUDO PRESENTA « SETTEVOCI ». Giochi musi 
cali di l'aohni e Silvestri Complesso diretto da L. Fineschi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR-
TITA DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orano • Cro 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edi/ione) Carosello 
IL FORESTIERO (film) Regia di Ronald Neame Con Gre­
gory l'eck Jane Gnlllth Ronald Squire 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati cronache tilmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata Al termine 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
18.00 CONCERTO SINFONICO diretto da Anton de Bavter. 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 MODERATO CANTABILE, siwttacolo musicale Orchestra di­

retta da Gianni r-emu l'ic-enta Nando Ga//olo 
21.4S LA LEGGE DEL FAR WESTj • Il sindaco di l.indley » 
22,35 LA STORIA DEGLI OSCAR M*ivi/io sul massimo premio 

cinenwiogt alice americani a curii di Ludovico Alessandrini 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale rodio oie 8, 13, 15. 
20. 23; 6,35: Musiche del matti 
no, 7.10: Almanacco, 7.15: Mu 
siche del mattino: 7,35: Ac­
cadde una mattina; 7.40- Culto 
evangelico; 8.30: Vila nei cam 
pi; 9: L'intuì malore dei com 
mercianti. 9,10: Musica pei un 
gioì no di festa, 10.15; Dai mon 
do cattolico. 10,30: Tra^niissio 
ne pei le Fom» Armale. 11.15: 
Mê sM celebrata da l'ani» VI. 
12: Benedi/mne Apostolica l'rbi 
et (Uhi. 12,15: vVullgariii Ama 
deus Mozart Sonala da Chiesa 
in do mai-giure K. J29. 12.25: 
Autoradioraduno di primavera. 
Non prendete impegni per do­
menica 8 maggio; 12,30: Arlec­
chino; 1240: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo­
la; 13,30: Musiche dai palcosce­
nico e dallo schermo; 1345: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia­
pensieri; 14,30: Musica in piaz­
za; 14,50: Bollettino della tran­
sitabilità delle strade statali; 
15,45: Prisma musicale: 16,15: 
Con da tutto il mondo; 16,30: 
Tutto il calcio minuto per mi­
nuto: 17,30: Concerto sinfonico 
diretto da Sergiau Cehbidache; 
19.15: Domenica sptirt; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap̂  
plausi a...: 20,25: Da cosa na 
sce cosa: 21: Concerto del vio­
loncellista Daniji Shafran e del­
la pianista Mina Nikiticna Mu-
siman: 21,45: Il libro più bello 
del mondo; 22: Musica da balla 

SECONDO 
Giornale indio ore 8,30, 9,30 

10,30. 11.30. 13.30. 18,30, 21,10, 
22,30; 7: Voci d italiani all'este­
ro. 7.45: MuMctie del mattino; 
8,25: Buon viaggio: 8,25: Buon 
viaggio 8.40: Canzoni nuove; 
9: Il giornale delle donne. 9,35: 
Abbiamo tru-mt'^x). 10,25: I* 
chi.ive dei f o n 10 35: Ab­
biamo trH*mes«>(i 11.35: Voci 
alla rilutila. 12: Anteprima 
sjMirt. 12,15: I IIM'III Iella set­
timana. 12 30: 1 iii-nnssuini re­
gionali. 13 I apin.ntumenlo del 
le l-'L 13.45: Lo srhiarciavoci: 
MicKtvhnvv di Alighiero N'osche-
se; 14,30: Voci dal mondo; 15: 
Corrado fermo posta; 16.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: Autoradioraduno di pri­
mavera. Non prendete impegni 
?er domenica 8 maggio: 18,40: 

vostn preferiti; 19,23: Zig­
zag: 19,50: Punto e vìrgola: 
20: Dirige Arturo Toscanini; 
21: Canzoni alla sbarra; 21,40: 
La giornata sportiva; 2140: Mu­
sica nella sera; 22: Poltronis­
sima. 

TERZO 
16,30: Musiche di Francis 

Poulenc, Mauncio Ghana e di 
Ruiz Pipo; 16.45: Il cardinale 
di Spagna, di Henri de Mon-
therlant: 19: Musiche di Die­
trich BiiTtehude e di Girolamo 
Cava7zoni; 19.15: La Rassegna 
Stona moderna. 19,30: Concerto 
di ogni «era. 20.30: Rivista del 
le riviste: 20.40: Musiche di 
George Gershwin e di Danus 
Milhaud; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Il turco in Italia 

DOMANI 
TELEVISIONE 1 

17,30 SEGNALE ORARIO - Telegiornale del pomeriggio Girotondo 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo sa7 ». Spettacolo di 
indovinelli a cura di Cino lortoreila. Presenta Febo Conti 

19,00 CANZONE MIA: • TARANTELLA 01 FESTA .. una trasmis­
sione di Glauco Pellegrini 

19.55 TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale orano • Cro­
nache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqm e Guido Sacerdote lesti di Lina Martmùller. Orche­
stra diretta da Bruno Cantora. Coreografie di Hermes Pan 

22,15 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura dì Piero 
Fin tua con la collaborazione di Mario R. Cinnaghi. Regia 
di Stetano Carraio 

23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

21.15 OMAGGIO A BETTE DAVIS: • LA OIVA • (film). Regia «ti 
Stuart Heisler Con Belle Davis. Sterung Haydeo 

RADIO 
NAZlUNALfc 

Uiorna:e ramo, ore I, 8, 10, 
12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Mu­
siche del mattino. 7.10: Alma­
nacco; 7.20: Musiche del matti­
no. 7,45: Accadde una mattina 
- Le Borse in Italia e mi este­
ro. 8,30: Il nostro Du«»n.-ii>rno: 
8,45: Interradro. 9,05. ( a** no 
atra. 9.10: Paeine di mu-ica. 
9.40. Vi»r«a oieve nella por» e) 
Mna. 9.45: ( an/uni. cari/uni. 
10. Mu«une a\ oanrieie Bian 
Chi, 11: Cronaca minima. 11.15: 
Itinerari italiani. 11 30: Musi 
cne di Moritz Mirs/kou-ky. 
11,45: Nuovi rumi vecchi moti 
vi; 12.05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arieccnino. 1240: Zig­
zag; 1245: Chi vuoi esser lie­
to...; 11,15: Camion. 13.1t: 
Punto e virgola. 1340: Auto 
radioraduno di primavera. 1345: -
Nuove leve. 14: l.e canzoni del­
la frontiera. 1440. Il mondo 
dell operetta. 15.15: Canta Gian 
ni Morandi. 1540: Album di 
scograTiro. 15.45: Concerto sin 
fonico, diretto da Mano Kossi; 
17: Ribalta d oltreoceano. 17.30: 
J a « sotto le -tene. 1840: Mu 
sica da Dallo. 1845: La pre 
sema deli Irlanda nella mu»ira 
d ungi. 19.15: Itinerari music « 
U. 1940: Motivi in giostra, 
1049: Una canzone al giorno; 
20 20: Applausi a..; 20.2S: Mu­
sica. solo musica; 21,15: Con­
a r t o operistico, diretto da Ar­
turo Basile; 2244: Musica da 
bailo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore M i , fM, 

104Q. « 4 0 . « . » . l M t . ì*M, 
1540. 16.30. 1740. 1841. 1»4t, 
2140. 2240; 740-- Benvenuto m 
Rana; 8: Musiche dei mattino; 
845: Buon viaggio; I4S: COB-
certino. 9.35: lo e U mio amico 
Usvaido. 1045: A.itoradjuraduno 
di pnindvem; 10.««: Musica 
pei un «lorno di resta; 1145: 
v.fo alia nuwtia. 1240: Orche-
sire durile <in tarlo Esposito e 
tttore Kaiifxta. 12: L appunta­
mento delie IJ; 14: Musiche per 
due cuniinenti; 14,43: Tavotac-
za mu-Mcaie. 15: Allegra fnax-
moniche. 15,15: Selezione disco­
grafica: 1545: Concerto to mi­
niatura: interpreti di ter» ti di 
oggi: 16: Rapsodia; 1643» Tre 
minuti per te; 1641: Un Italia -
no a New Yort; 1*41: Concerto 
operistico: 1745: Buon viaggio: 
17 30: Suonano Santo e Johntry; -
17,45: Adam Bade, romanzo di 
George ICliot: 1841: I vostri 
preteriti; 1943: * g 2 a g ; 1941: 
Punto e virgola; M: Caccia 
tcrtnsa. 21: La fabbrica di goaia. 
U Milan. 21.40- Musica da balio 

TERZO 
18.30: La rtflv-egna; if^aj; 

Musiche di Bruno Bettinelli: 
19: Crure e l'ideausmo italiano: 
La scienza economica; 1941: 
Concerto di ogni aera; « 4 1 : 
Rivista delie riviste; 20,41: au­
liche di Johannes Brahme; IT: 
li Giornale del Tene: TIJli 11 
sottotenente tenente, commedia 
in tre atti dt Piarlo!») Grtoert 
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